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  LA PRESENTAZIONE.




  Ciao bimbo, mi chiamo Fibi, e da quando sono nato sono un pesciolino l'uomo mi chiama Gianchetto per la mia colorazione biancastra e mi frigge con il fritto misto.




  Ho quattro inseparabili amici e comincio la nostra presentazione dal piu' muscoloso e in carne di noi tutti, lui e' Falai, quello bravissimo con qualunque strumento musicale e' Doremy, non manca poi di certo Foskco lo studioso, e per finire l'allegra combriccola l'ultimo, ma non per questo meno importante degli altri, Pat detto la schifezza.




  Pat e' l'unico di noi cinque ad avere un soprannome lo chiamiamo cosi' perche' e' come noi tutti pure lui un pesce pulitore, solo che va' anche a far pulizia nei sacchetti di plastica che l'uomo getta o abbandona nel mare, pero' vi e' da dire una cosa sul grande Pat, cioe' e' l'unico di noi che quando usciamo in compagnia alla sera paga da bere per tutti amici e nemici.




  E a proposito di bere ricordo di quella volta, che Pat troppo sbronzo da reggersi sulle pinne era entrato in uno di questi sacchetti, dopo un po' che lo cercavamo lo avevamo sentito urlare che non ne trovava piu' l'entrata, quindi era dovuto entrare uno di noi quattro dentro quella schifezza immonda.




  E mentre lui gridava proprio come un pazzo.




  Aiutooo! Tiratemi fuori mi manca l'acqua, noi da fuori ce la giocavamo a pari e dispari su chi sarebbe dovuto entrarci.




  Quella volta che non fu' neppure l'ultima tocco' a me, ma tanto e tale fu' il mio schifo che ci facemmo promettere che non sarebbe mai piu' entrato in uno di quei maledetti sacchetti lui promise, ma era una cosa piu' forte di lui tutte le volte che trovava in mare un sacchetto il suo istinto di pesce pulitore era piu' forte della sua ragione, e immancabilmente anche solo un girettino ma doveva assolutamente farcelo.




  Oppure quell'altra volta in cui fui proprio io a trovarmi nei pasticci e che pasticci proprio con la P maiuscola, cosi' come diciamo noi pesci "Una pinna lava l'altra e due si lavano a vicenda", si! Perche' fu' proprio il grande Pat a tagliare con i suoi dentini ben affilati in un lampo la fittissima maglia della rete di quel maledetto pescatore che l'aveva gettata in mare e nella quale ero rimasto imprigionato.




  O quell'altra volta in cui ma li' eravamo ancora dei baby pesciolini, e Doremy si era messo a suonare i bongos in piena notte e qualcuno che non abbiamo mai capito chi diavolo era, bene, bene costui gli aveva detto che i pesci cannibali, i pesci Piranha dell'Africa nera usavano i bongos per scacciare gli spiriti maligni, e lui si era lasciato autoconvincere di averne uno in casa sua E precisamente questo spiritello un po' burlone secondo quel pesce che gli aveva dato la dritta aveva trovato alloggio nella sua cameretta.




  Siccome la sua famiglia non navigava in buone acque, poiche' avevano lo sfratto perche' il padrone di casa voleva far demolire il palazzo per costruirvi al suo posto un centro commerciale.




  Noi anche se eravamo dei baby pesciolini non eravamo affatto stupidi, cosi' lasciammo che Doremy suonasse per l'intera notte i suoi bongos, poi dopo aver avvisato in primis quel fifone di Doremy e tutto il caseggiato facemmo vivere una notte da paura ossia "Da casa dei molluschi strega" che erano le vongole, a padrone di casa e famiglia perche' li spaventammo a tal punto che vendettero gli alloggi ai pesci inquilini, e loro si trasferirono in un altro mare.
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